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Moto perpetuo intorno alle “lucciole”
ENZO COSTA

Prostituzione:per i fautoridella soluzionemovimentista (divietodi sosta), ilperico-
lo non è il no dei vigili di Milano alla linea dura del vicesindaco De Corato, ma che
tale lineavengaadotattaovunque.Mettiamoche leprostitutediuncomuneproibi-
zionista migrino nel comune limitrofo. Mettiamo che ciò provochi ordinanze anti-
sosta del locale sindaco, e così via, inuneffettodominodel “circolare!” intimato in
ogni viale e budello da amministratori di Polo, Ulivo, Lega e Udr. Risultato finale:
l’Italia comeunmaxiautodromo,uneternomegacircuitodiMonzadovesipuòsolo
sfrecciare e nonè consentita la sostaai box, potenziali ricettacolidi lucciole e trave-
stiti (dameccanici).Chisciaguratamentesaràsalito inmacchinanonpotràpiùfer-
marsi.Dovràscendere incorsa.Lasuaautoincontrollatacapotteràsottolosguardo
divertitodiprostituteeclienti.Tranquillamenteincontratisiapiedi.

Il municipio nella rete L’inchiesta

Centri storici
Salvaguardare
per vivere

La cultura del recupero: co-
me restituire luoghi e pano-
rami alle nostre città. Da Ge-
nova a Napoli. Ma non solo di
mattoni si tratta. Fondamen-
tale è pensare a chi nei cen-
tri storici vive e lavora. L’e-
sperienza del Damm nei
quartieri spagnoli e quella di
Bologna.

I SERVIZI
ALLE PAGINE 4 e 5

L
La stessa porta a cui molti hanno accostato
l’orecchio per origliare peccatucci presi-
denziali nella versione romanzata da un
abile procuratore col cognome astrale, può

dischiudersi sullenostrecittàingorgateditrafficoe
sorprendentemente stupende, e svelarci i segreti di
queipalazzi che tutti vorremmo di vetroperchéso-
noilpezzodiStatopiùvicinoallenostregiornate.

Molti comuni italiani sono approdati da tempo
su Internet, ma il paese delle cento città - come lo
chiamò, in pieno Ottocento, lo storico svizzero Si-
smondineisuoisedicivolumisullerepubblichedel
Medioevo-,èsoloinminimaparterappresentatoin
rete. Sono ancora pochi i cittadini che, avendo un

computer collegato aun modeme un abbonamen-
to aunqualcheservercapacedi scaraventarci ingi-
ro per il mondo sulle insopportabilmente lente on-
de dell’oceano telematico, possono metterci in
contatto con il sindaco, gli assessori, i meandri del-
l’amministrazione cittadina. Non basta digitare
www,l’ormaimagicaformulaconcuisiaccedealla
rete mondiale, per scoprire cosa fanno nel palazzo
civicoaduepassidacasa.

Laparolamagicaèovviamente«comune»:siscri-
ve «www.comune.» il nome della città che vi inte-
ressa e poi l’irrinunciabile «.it».La geografia del co-
mune telematico è quasi tutta spostata al centro
nord: in rete ci sono Torino e Milano, Venezia e Bo-

logna, Firenze e Roma. Citiamo i capoluoghi di re-
gione, ma, soprattutto in Emilia e in Toscana, an-
chelecittàdimedieetalvoltadipiccoledimensioni
hannounapaginaweb.PiùgiùcisonoReggioCala-
bria, Bari e Palermo, ma Napoli nonrisponde al co-
mandoedeipiccolirisultasoloAcireale.

Sicuramente molti comuni sono «mimetizzati»
sottonomipiùcomplessi,magaripressol’indirizzo
di un rivenditore di computer che ha messo su uno
snodo Internet per i suoi clienti, tra cui c’è anche il
palazzo comunale al quale appunto ha offerto un
angolo dellapropriamemoria.Otalvoltavisi acce-
de dai siti delle Province o delle Regioni che li ospi-
tano. Lo stesso comune di Milano non risponde al

canonico indirizzo www.comune.milano.it, ma
per accedere virtualmente a Palazzo Marino biso-
gna digitare «www.wrcm.dsi.unimi.it», dove la se-
conda sigla sta per sito della rete civica milanese.
Unavoltagiuntisulpostoleopportunitàsonosimi-
liaquelleoffertedaglialtricomuniinrete.

Il miglior indirizzo per avere il quadro dettaglia-
to dei comuni telematici è «www.citinv.it/ossreti/
civiche/elenco.htm»: corrisponde alla benemerita
associazionechesichiama«Cittàinvisibile»echesi
prefiggelaviacyberneticaallademocrazia(omeno
prosaicamente un aiuto dall’informatica a un mi-
gliore rapporto con la cosa pubblica). Altre infor-
mazionialsitowww.rur.it.

Sportello virtuale sempre aperto
Cybercittadini in viaggio nelle piazze telematiche d’Italia

Pellegrinaggi

Il miracolo
economico
della fede

Intorno ad alcuni luoghi di
culto sono cresciuti affari
per centinaia di miliardi. Si
commercia di tutto: statuine,
santini, vasellame con l’im-
magine del santo o della cat-
tedrale. Visite a Pietrelcina,
il paese nel Sannio dove nac-
que padre Pio, e a Padova
accanto alla Basailica.

FAENZA e SARTORI
A PAGINA 2

DANIELE PUGLIESE

FIRENZE «Per me si va ne la città
dolente», ammoniva una scrit-
ta «di colore oscuro... al sommo
d’una porta» sulla riva dell’A-
cheronte. La frase che Dante
disse d’aver visto all’ingresso
dell’inferno prima d’imbattersi
nel traghettatore d’anime «Ca-
ron dimonio, con occhi di bra-
gia» ha un qualche senso anche
per la porta telematica che con-
duce ai comuni italiani: non
tantoper il riferimentoallecittà
dolenti, quanto per la bolgia di
servizi che le pubbliche ammi-
nistrazioni offrono ai loro am-
ministrati.

Ognuno ha il suo modo d’in-
tendere la comunicazione con i
cittadini. Bologna, città con
antiche tradizioni di buon go-
verno, è stata fra le prime ad
aprire i suoi cassetti ai compu-
terizzati e con essi deve avere
una tale dimestichezza che già
li chiama «iperboliani» dal no-
me della propria rete civica
che appunto è stata battezzata
Iperbole. La prima pagina del
sito bolognese mette a disposi-
zione dei visitatori una venti-
na di bottoni attraverso i quali
inoltrarsi più nella città del
Nettuno che a Palazzo d’Ac-
cursio. C’è la mappa virtuale e
si può scrivere al sindaco Wal-
ter Vitali e alla sua squadra, c’è
l’informagiovani, ci sono le in-
formazioni turistiche e un
questionario per sapere cosa
ne pensano i cittadini dei ser-
vizi distribuiti per via informa-
tica: l’obiettivo è ridurre i tem-
pi che uno si gioca per sbrigare
pratiche burocratiche e sem-
plificare i contatti inutili fra
macchina comunale e utenti.

Passiamo a Venezia, che on-
deggiando come una gondola
fa navigare i suoi abitanti sul
sito «VeNETia». Con una con-
cretezza che solo chi si radica
con tutte le forze alla terra fer-
ma può avere, in prima pagina
c’è il bando per l’assegnazione
dei contributi per l’acquisto
della prima casa e quello per
l’appalto delle assicurazioni.

Dall’altra parte della pianura
padana Torino, con pagine so-
brie e squadrate come le sue
strade, spara informazioni per
tutte le categorie: ambiente,
città, cultura, giovani, handi-
cap e, curiosamente ultimo, la-
voro. C’è un filo diretto, una
lavagna per urlare, l’angolo
dove rinnovare i permessi di
accesso alla Ztl ed anche le
previsioni del tempo. Fra i web
ospitati persino quello della
Polizia di Stato: non si sa mai.

In mezzo, come suggerisce il
nome stesso, c’è Milano, uni-
ca grande città a non aver scel-
to l’indirizzo www.comu-
ne....it. Laboriosa, compassata
e attenta alle attività economi-
che, la rete civica meneghina
ha al vertice della propria pri-
ma pagina il link della Camera

di commercio
e curiosamen-
te un bottone
intitolato
«Milano in-
forma Mila-
no», quasi
dando per
scontato che
la città non
riguarda tan-
to il turista o
il visitatore di
passaggio.

Come Bologna, anche Mila-
no rimanda direttamente dalla
prima pagina all’A.I.Re.C., l’as-
sociazione delle reti civiche,
con un senso di solidarietà fra
comuni che è encomiabile in
tempi di spinte campanilisti-
che e vociferate secessioni.
Bravi inoltre per aver inserito
il contavisitatori che informa

chi accede alla rete di quanta
gente è già passata prima di lì
(un po‘ come nei rifugi di
montagna dove si lascia la
propria firma nel registro delle
presenze, ma qui si è soltanto
un numero).

Ed ecco Firenze, rinasci-
mentale fin dalla prima imma-
gine che compare sul video, la
Primavera del Botticelli. Che
aspettarsi da una città così se
non una particolare attenzio-
ne all’arte, alla cultura, ai mu-
sei e gli avvenimenti spettaco-
lari in programma? Ci sono
ben due tasti che conducono
in questa sorta di «Time out»
telematico e paraistituzionale
nel sito della città gigliata. Ma
da Palazzo Vecchio devono
guardare anche ai loro cittadi-
ni ed ecco che da www.comu-
ne.firenze.it si può passare alla

pagina che ti dice quanto ozo-
no e ossido di carbonio c’è nel-
l’aria, e, quindi, quali provve-
dimenti vengono presi per la
circolazione delle auto. C’è il
calendario dei lavori in corso
previsti in città per la manu-
tenzione della rete idrica, tele-
fonica, elettrica e del gas meta-
no con la relativa chiusura di
strade e variazione al traffico.
Ci sono gli orari degli autobus
e una farraginosa mappa dei
trasporti e si possono sapere
anche le pratiche da eseguire
per chi, giunto al giorno fatale,
intende farsi cremare.

Con un po‘ di trasognato ot-
timismo c’è anche l’angolo in
cui si accumulano i progetti
per il futuro: tante belle cose,
alcune delle quali purtroppo o
per fortuna resteranno nel cas-
setto.

Genova è
ibrida. Lo è
per confor-
mazione geo-
grafica - in-
comparabil-
mente sospe-
sa fra mare e
alture - e si
porta dietro
questa carat-
teristica an-
che appro-
dando a In-

ternet: come Milano tien d’oc-
chio lavoro e affari, ospitando
l’Unioncamere, l’Inps e l’auto-
rità portuale e come Firenze
strizza l’occhio ai giovani e a
chi intende la città prima di
tutto come occasione di attivi-
tà culturali e creative. Ma lo fa
seriamente e ti fa accedere an-
che al catalogo della biblioteca

Berio, così che da Bocca d’Asse
o da Sampierdarena si può fare
con Internet qualcosa di più
interessante che spiare dal bu-
co della serratura le stagiste
della Casa bianca.

Ed eccoci a Roma. Qui un
computer può davvero cam-
biare la vita, o almeno l’anda-
mento di una giornata da
spendere fra sportelli, code e
parcheggi. Senza muoversi da
casa si può raggiungere vir-
tualmente il Campidoglio per
calcolare online l’importo del-
l’Ici, per sapere in tempo reale
se la nostra macchina è stata
portata via da un carro attrez-
zi, per conoscere il Cap esatto
di una strada che ci interessa,
per imparare a fare l’autocerti-
ficazione senza commettere er-
rori che potrebbero farci per-
dere un sacco di tempo.

Dai toni molto «intimistici»
(«Parliamone insieme», dice il
bottone della posta elettronica
e «puoi farlo on line» quello
dei servizi disponibili in rete) il
sito del Comune di Roma offre
ovviamente anche un’ampia
carrellata delle opportunità
culturali e ricreative della città,
oltre ai progetti previsti per il
Giubileo.

Napoli curiosamente non
c’è, o almeno seguendo gli in-
dirizzi dati non si trova. C’è
invece Palermo che giusta-
mente ha grandi ambizioni vi-
sto che fin dalla prima pagina
offre la possibilità di prosegui-
re nella ragnatela in ben quat-
tro lingue diverse oltre l’italia-
no: inglese, francese, tedesco e
spagnolo.

Il sito di Reggio Calabria è
molto spartano ma proprio
per questo molto semplice da
consultare: sotto il titolo «In-
formazioni istituzionali» si
può sapere da chi è composta
la giunta, chi sono gli esperti e
i consiglieri delegati, conosce-
re l’assemblea comunale, pren-
dere visione dello statuto, esse-
re informati sulle circoscrizio-
ni, consultare l’elenco telefo-
nico per settori: in fondo, mol-
to spesso, con un colpo di tele-
fono si fa prima.

Si possono leggere le delibe-
re e curiosare fra le gare d’ap-
palto. C’è poi un po‘ di storia
politica dell’amministrazione:
i risultati delle elezioni ammi-
nistrative, il programma di go-
verno del sindaco, la composi-
zione del consiglio e della
giunta comunale precedente.

Il viaggio in Italia via mo-
dem finisce qui, anche se
mancano le città più piccole
come Mantova, Jesi, Prato o
Modena e alcuni centri dell’Al-
to Adige. Sul loro esempio for-
se qualcun altro si muoverà, e
la speranza è che qualche pez-
zo di Stato interessato ad esse-
re uno solo, o un ente propen-
so al federalismo, dia qualche
indicazione per uniformare i
servizi e semplificare la vita al
cybercittadino.

Giubileo

Luigi Zanda:
il cantiere
laboratorio

Il responsabile dell’Agenzia a
capitale pubblico incaricata
dei lavori del Giubileo si di-
fende dalle accuse di aver
prevaricato la politica e con-
trattacca: «Sediamo tutti in-
sieme a uno stesso tavolo,
ma per i grandi lavori ci vuo-
le sempre un solo capo pro-
getto».
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■ NAVIGARE
IN LAGUNA
Il sito si chiama
«VeNETia»
e fornisce anche
informazioni
sui contributi
per la prima casa

■ FIRENZE
E L’ARTE
Palazzo Vecchio
accoglie
i navigatori
con l’immagine
della Primavera
del Botticelli

Mode

Arriva
un milione
di roller

Sono i pattini con le rotelle in
linea. Sono diventati ormai
un oggetto di moda se non
adirittura di culto. A Parigi
chiudono le strade per con-
sentire le esibizioni dei roller.
In Italia il fenomeno si diffon-
de sempre più. Tra giovani e
meno giovani. Isabella Santa-
croce, una scrittrice in cor-
sa.

PARISINI
A PAGINA 7

Più di mille finestre digitali
per conoscere il territorio

Videoturisti a spasso
nelle capitali del mondo

■ Ilcensimentodeisiticivici italianisvoltodall’Osservatoriodellereticivi-
cheitalianedella«Città invisibile»nel lugliodiquest’annorilevava
1.158sitidedicatiadareeterritoriali:Comuni,comunitàmontane,pro-
vince.Apartevengonoconsideratele18Regionichesisonodotatedi
unareteinformatica:tracuispiccalaRegioneToscanachehaavuto,si
legge,«unruolodirilievonelladiffusionedellatelematicacivica».Lari-
cercacitaancheunostudiodelCensis incollaborazioneconaltrientie
pubblicatodaFrancoAngeliconil titolo«Lecittàdigitali in Italia»chenel
1997avevaindividuato536cittàinrete.L’indaginedi«Cittàinvisibile»
sottolinealedifferenzefraivarisitipubblici:sivadai«sitivetrina»,pen-
satiper il turistaechecontengonoinformazionisullastoriadelComune,
sulleattivitàcommerciali,suimonumenti;ai«Comuni inrete»,general-
mentegestitidall’Entelocale,conunalimitatapossibilitàper ilvisitatore
di interagireconl’amministrazione(assenzadicasellee-mailedicorri-
spondetraistituzioneecittadino).Piùsofisticate le«Amministrazioni
interattive»,dovel’Entelocalehaattivatoservizi informainterattiva,co-
meformediteleprenotazione,richiestadicertificati,consultazionedi
mappeintelligenti,etc. Infinele«Reticiviche»,doveesistonounoopiù
strumentidicomunicazionemultidirezionaletracittadinieEnti locali.

■ «WelcometotheParispages».Rigorosamentein inglese,conlapossibi-
litàperòdioptareperlaversioneinlinguamadre,lacapitaledellaFran-
cia,comelamaggiorpartedelleprincipalecittàdelmondohalasuarete
civica.OrganizzatapiùcomeunarivistaperturistisbarcatialDeGaulleo
allaGaredeLyon,laprimapaginafaaccederealleinformazionituristi-
che,allamappadelmetrò,aimusei,allemostre,aimonumenti,ai«ca-
fé»,ainegozieaigrandimagazzini.C’èancheunsitopienodi immagini
dacartolinaperinvogliare ilpazzoacuinonfossemaivenutoinmentedi
andarealmenounavoltaavedereiBoulevardelaTourEiffel.

GraficaassolutamenteidenticaperLondraeNewYorknellecuiprime
paginespiccanolecondizioniatmosferichedellagiornataela listadei
serviziadisposizione:cosafare,dovemangiare,dovepernottare,viaggi
eturismo,news&mediae,solo infondo,sitipubblici.ViennaoBruxelles,
MoscaoMadrid,TorontooSanFrancisco,BuenosAiresoRiodeJaneiro,
l’elencodellecittà inretesi trovaall’indirizzodi«Città invisibile».

Oltrechecomeragnatelaelettronicadiguideturistiche,dall’elencosi
puòpassareallesingoleretipercuriosaresucomeleamministrazioni
pubblicheinaltrepartidelmondocontattanoi lorocittadini,enonèdet-
toche,almenoperquestavolta,cisiaqualcosadainvidiare.


